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Mongolia 
Tolta 
la tutela 
al sindacato 
• i ULAN BATOR. Aprendo i 
lavori del congresso 'straordi
nario del partito rivoluzionario 
del popolo mongolo, il segre
tario generale Gombogavyn 
Ochirbat ha annunciato che la 
formazione comunista rinun-
ciera a) controllo dei sindacati, 
delle associazioni dei giornali
sti, degli artisti e degli scienzia
ti, ma manterrà le cellule di 
partito all'interno de le forze 
armate e della polizia, pur ap
portando qualche modifica 
non meglio precisata alla loro 
struttura. 

È un nuovo passo avanti ver
so la democratizzazione della 
vita politica, dominata dal Pc 
Un dal 1921, data dell indipen
denza della Mongolia dalla Ci
na. 11 congresso, convocato 
con un anno di anticipo dopo 
la nascita di un forte movimen
to di opposizione, deve ricon
siderare gli obiettivi « la linea 
del partilo alla luce dei recenti 
sviluppi e, soprattutto, dell'af
fermarsi delle nuove forze poli
tiche. 

•Dobbiamo elaborare nuove 
concezioni...a partire da cos'è 
il socialismo e come dovrebbe 
essere annunciato in Mongo
lia», ha detto Ochirbat (nomi
nato lo scorso mese) nel suo 
discorso, trasmesso dalla tele
visione. Ochirbat ha ixii aspra
mente criticato quanti provo
cano disordini e fomentano 
proteste nelle fabbriche, arre
cando - ha detto - gravi danni 
alla produzione che, nel primo 
trimestre dì quest'anno, e no
tevolmente diminuita rispetto 
allo stesso periodo di.-l 1989. 

L'assise dovrà ora eleggere il 
nuovo Comitato centrale, che 
a sua volta potrebbe destituire 
Ochirbat e gli altri quattro 
esponenti del Politburo. Il nuo
vo clima ò comunque già se
gnalato dal fatto che per la pri
ma volta i delegati ni congres
so sono stati eletti direttamen
te dai 90.000 iscritti al partito e 
che soltanto 41 dei 146 mem
bri del Comitato centrale par
tecipano ai lavori. 

Slovenia 

Demos oltre 
il 50% nelle 
parlamentari 
• I LUBIANA. Procede con 
grande lentezza lo spoglio del
le schede in Slovenia, dove si e 
votato oltre che per le presi
denziali (vincitore il comuni
sta Kucan) anche per le parla-
mentan. I risultati definitivi so
no finora soltanto quelli del vo
to per le presidenziali. Non es
sendo stala raggiunta la richie
sta maggioranza assoluta per 
la presidenza si avrò il ballot
taggio il 22 aprile prossimo. I 
concorrenti saranno il candi
dato comunista Milan Kucan 
(che domenica ha avuto il 
44,4 per cento dei voti) e quel
lo della coalizione d'opposi
zione Jozc Pucnik (26,6 per 
cento). Gli altri due candidati, 
il liberale Mark Dcmsere l'indi
pendente Ivan Krambcrger so
no ormai esclusi avendo otte
nuto rispettivamente solo il 
10.4cil 18,5 percento dei voti. 

Equilibrio nell'elezione dei 
quattro membn del collegio 
presidenziale: Cini Zlobcc (Al
leanza socialista) ha ottenuto 
il 52,2 per cento, Ivan Oman 
(partito contadino) 46,2, Mal-
jaz Kmecl (comunista) 38,2 e 
Dusan Plut (verdi) il 38.1 per 
cento. I candidati della Lega 
comunista sono finora deten
tori del 18,3 per cento e quelli 
dell'Alleanza socialista (l'or
ganizzazione di massa guidata 
dai comunisti ora divenuta 
partito) del solo 4,9. Seguono i 
liberali con il 16,1 per cento. 
Per i partiti che alle presiden
ziali si erano coalizzati nella 
«Demos» si hanno le percen
tuali seguenti: cristiano demo
cratici 13.2, Lega contadina 
11.5. Lega democratica 9,4, 
Verdi 9,3. Alleanza socialde
mocratica 7,2. Partito artigiano 
3,4 e -Pantere grige» (pensio
nati) 0,4 Nel totale cioè De
mos 0 al 54,4 per cento. Com
mentando le elezioni il giorna
le Deh di Lubiana scrive che 
nelle presidenziali l'elettorato 
sloveno ha scelto «la soluzione 
di mezzo» con un equilibrio 
che «non provoca importanti 
sconvolgimenti politici». 

Allarmato discorso 
ai giovani del Komsomol 
Forse si apre uno scontro 
prima del congresso 

Nuovo monito ai lituani 
«Se sarò costretto userò 
i poteri presidenziali» 
Messaggio di Landsberghis 

Gorbaciov: «Il Pois 
rischia una scissione» 
Gorbaciov non esclude di introdurre in Lituania il «go
verno presidenziale» ma solo in caso di «conflitti civi
li». 1 dirigenti di Vilnius procedono lungo un'«awentu-
ra». Annunciato per sabato il summit sulle misure 
economiche che avranno bisogno di un «consenso 
nazionale». Il leader sovietico non esclude la possibi
lità di una scissione prima del Congresso del Pcus. 11 
Comitato centrale invita tutti gli iscritti all'unità. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERQIO SERGI 

• I MOSCA. Quella dei lituani 
e un'«awentura» e c'è la «possi
bilità» di lar ricorso al «governo 
presidenziale» se dovesse 
crearsi una situazione di non 
meglio speficicato «conflitto ci
vile». C'è l'economia che è a 
pezzi e sta per arrivare la rifor
ma ma, insieme ad essa, ci sa
rà anche una stangata doloro
sa. E, infine, c'è il partito che 
va verso il Congresso ma con 
la spada di Damocle di una 
scissione. È stato sin troppo 
esplicito ieri Mikhail Gorbaciov 
nel suo incontro con i delegati 
del «Komsomol» (da ogi?i a 
Mosca per un «caldo» 21° Con
gresso dell'organizzazione 
giovanile comunista) nel raffi
gurare lo stato del paese. Il pri
mo discorso «compiuto» da 
quando è stato eletto presiden
te dell'Urss, fatto di preoccu
pazioni, di annunci temuti ma 
anche di speranze. Ai giovani 
ha detto: «Senza di voi sarà dif

ficile uscirne». 
Per Gorbaciov, il cui inter

vento 6 stato trasmesso per ra
dio e per televisione, è davvero 
arrivato il «punto di svolta». Ed 
è proprio questo che si sta vi
vendo adesso e in cui la pere-
stroika gioca le sue carte e il 
suo destino. L'Urss è giunta so
lo adesso al passaggio e mela
le, secondo il suo presidente e 
segretario del Pcus, cosa che si 
ostinano a non comprendere i 
dirigenti della Lituania che si 
sono cacciati in quella avven
tura che li porterà diritti al «vi
colo cieco». Un avventura che 
non ha tenuto nel conto lo 
sforzo che sta compiendo l'at
tuale gruppo dirigente del
l'Urss per fare uscire il paese 
dalla crisi. Gorbaciov è favore
vole allo svolgimento di un re
ferendum sul «futuro della Li
tuania», ma ieri Landsberghis, 
il capo dei nazionalisti, gli ha 

inviato un secco telegramma 
denunciando gli «ultradestri 
imperialisti» che condizionano 
le scelte del presidi-nte. Nel 
pomeriggio Arkadij Maslenni-
kov, il portavoce di Gorbaciov, 
in una conferenza stampa ha 
smentito le voci d. un prossimo 
•blocco economico» della Li
tuania ma ha ammesso che 
Vilnius non può attendersi di 
vedersi rifornita di tutto punto 
dalle aziende sovietiche come 
se nulla fosse acc iduto. 

Gorbaciov Ieri hn nuova
mente ammonito i n.izionalisti 
lituani ma sullo sfondo di un 
imminente, quasi incombente, 
clima di grande auMerità per 
tutto il paese. Ed ha anticipato, 
non senza aver ricordato che 
l'obiettivo è il «rinnovamento 
rivoluzionario del socialismo», 
la discussione del -pacchetto 
di misure per accelerare le ri
forme economic'ie» preparato 
in queste ultime settimane dal 
governo Rizhkov Nel suo botta 
e risposta con i giovani, durato 
quattro ore, Gorbaciov ha rive
lato che l'esame delle misure 
economiche ve-rà compiuto 
sabato prossimo, alla vigilia di 
Pasqua quando s i svo gora una 
riunione congiurila del «Consi
glio presidenziale» e del «Con
siglio di federazione*, i due or
ganismi costituzione li chiama
ti a collaborare con il presiden

te della Repubblica. Senza 
mezze parole, Corba,:ov ha 
ami.'esso che si trailer\ di una 
riunione nella quale di n/ranno 
essere prese decisioni • rjspon-
sabili, difficili e bisognose di 
un consenso naziona e ». Una 
formula, quest'ultima, une ha 
autorizzato le più varir suppo
sizioni sul grado dei sacrifici 
che verranno proposti alla 
gente pur di superare la fase 
attuale di paralisi, ami di pre
cipizio verso l'incontrollabilità 
dell'economia ma anche della 
situazione sociale e politica. 
L'accelerazione del program
ma di riforme, già illustrato lu
nedi scorso dall'economista 
Leonid Abalkin, vicepresiden
te del consiglio, comi orlerà, 
secondo Gorbaciov, un antici
pazione dei passi preveti |ier il 
1992-93, in sostanza l'.i xvlo dei 
meccanismi per il passaggio 
ad un'economia di mercato 
che si lasci definitivamente alle 
spalle il cosiddetto •sistema 
amministrativo di comi lido». 

Ai delegati del «Komsomol» 
Gorbaciov è tomaio a ripetere 
che nell'Urss si sta svnlgondo 
la «seconda rivoluzione* di 
questo secolo. Un processo 
che ha già sconvolto il paese e 
che sta dando dei O'Ipi allo 
stesso partito, che qui, sta rivo
luzione si vanla di avi'r inizia
to. 

Si tratta, tuttavia, di un parli
lo che rischia seriamente una 
scissione, forse anche prima 
dell'apertura dei lavori con
gressuali di luglio. Gorbaciov 
lo ha ammesso rispondendo 
ad una domanda: «Non esclu
do l'eventualità che alcuni co
munisti possano lasciare il par
tilo se hanno posizioni diffe
renti e non condividono la 
piattaforma. Il partito si sta pu
rificando» e il dibattito forse sta 
cercando le condizioni per 
«evitare la frattura». Ma Gorba
ciov ha anche aggiunto che 
«chi non è d'accordo con la 
politica del Pcus dovrebbe la
sciare da se stesso il partito». È 
sembrato un riferimento espli
cito ai comunislii della «piatta
forma democratica» che auspi
cante una trasformazione del 
Pcus in partito di più filoni poli
tici, di più correnti. Puntual
mente è arrivato, sempre ieri a 
tarda sera, letta integralmente 
dall'annunciatore del telegior
nale, il lesto di una «lettera 
aperta» del Comitato centrale a 
tutti gli iscritti. C'è un forte ap
pello per la ricerca dell'unità e 
del «consolidamento». Ma dal
la Bielorussia sono arrivate le 
prime notizie di provvedimenti 
di espulsione per i comunisti 
della «piattaforma democrati
ca», cosi come sollecitato pro
prio l'altro ieri da Egor Liga-
ciov. 

— — — Elisabetta II intende accogliere calorosamente il leader sudafricano a Buckingham Palace 
Ma la Thatcher è imbarazzata, con l'Anc non corre buon sangue per via delle sanzioni revocate 

Mandela divide la regina e la lady di ferro 
Suona il tamburo di guerra tra la regina Elisabetta e 
la signora Thatcher in rotta di collisione sull'acco
glienza da offrire a Nelson Mandela, atteso fra pochi 
giorni a Londra per un concerto in suo onore. La so
vrana vuole riceverlo a Buckingham Palace. Ma Do-
wing Street si oppone perché l'Anc. avrebbe chiesto a 
Mandela di non incontrarsi con la Thatcher, ritenuta 
«troppo amica del regime dell'apartheid». 

ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA. Lo scontro fra la 
regina Elisabetta e la signora 
Thatcher sull'accoglienza da 
offrire a Mandela durante la 
sua imminente visita londinese 
per assistere ad un megacon
certo in suo onore, è ormai di
ventato oggetto di interventi di
plomatici. «Pacieri» stanno cor
rendo fra Buckingham Palace 
e Downlng Street nella speran
za di trovare un compromesso 
prima che le due donne giun
gano ad una vera e propria rot
ta di collisione entro il lunedi 
di Pasqua, giornata del conccr-
to.La regina, che lo scorso an
no riuscì a spuntarla sulla 
Thatcher quando, contro il 
consiglio di quest'ultima che 
come primo ministro ha l'ulti
ma parola, decise di accettare 
l'invito di Gorbaciov di recarsi 
a Mosca (visita prevista per il 
1991), adesso è decisa a rice
vere Nelson Mandela e a discu
tere con lui in udienza privata. 

Intenderebbe concedergli 
addirittura un'oncrificienza in 
segno di riconoscimento per il 
coraggio con cui tia affrontato 
i 27 anni di carcere sotto il regi
me razzista di Pretoria. 

• Nella sua qualità di capo dei 
49 paesi del Commonwealth, 
Elisabetta 11, ncevendo Mande
la, intende testimoniare il suo 
sostegno a sviluppi democrati
ci nella speranza che un gior
no il Sudafrica tomi a far parte 
dell'organizzazione di «paesi 
fratelli». I propositi della regina 
hanno mandato su tutte le fu
rie la Thatcher che ancora non 
sa che strada prendere quan
do Mandela si troverà a pochi 
chilometri da Downing Street. 
Il giorno della sua liberazione, 
l'I 1 febbraio scorso, la That
cher invitò Mandela a visitare 
la Gran Bretagna, ma l'Anc a 
tutt'oggi non ha ancora rispo
sto direttamente, indicando at
traverso diversi canali che un 
incontro con il premier inglese 
è prematuro.lntervencndo a ti
tolo personale, Mandela ha 
usato toni concilianti: non ha 
escluso che la Thatcher possa 

avere influito positivamente su 
de Klcrk e. riferendosi alla de-
bacie sulle sanzioni, ha aggiun
to: »Ci sono cose da discutere 
direttamente con la signora 
Thatcher. e non necessaria
mente attraverso la stampa».ln 
effetti è cosa nota che i leader 
dell'Anc sono furibondi con il 
premier inglese. La Thatcher 
annunciò la sospensione di al
cune sanzioni immediatamen
te dopo la liberazione di Man
dela mentre la posizione del
l'Anc rimaneva immutata sulla 
necessità di mantenere il Su
dafrica sotto la massima pres
sione economica per indurre 
de Klerk ad abrogare le leggi 
dell'apartheid e mettere fine 
alla discriminazione razzia-
le.La Thatcher non si preoccu
pò per nulla di trovarsi isolata 
sia nei confronti dei paesi del 
Commonwealth, che di quelli 
della Comunità europea. 

Secondo qualcuno che co
nosce bene il premier «gli 
aspetti razziali dell'apartheid 
non hanno mai interessato 
molto la Thatcher. È contraria 
all'apartheid perchè rit.enc ta
le politica nociva al libero mer
cato. Si oppone alle sanzioni 
per lo stesso motivo». 

Quanto all'Anc, dopo averlo 
definito nel 1987 «una tipica 
organizzazione di terroristi-
ora è preparata a riconoscerlo 
come una lorza impoitante e 
democratica del paese, pur
ché rinunci alla violenza. 

La conferenza stampa an
nunciata a Downing Street il 
giorno della liberazione di 
Mandela venne improvvisa
mente cancellata non appena 
si seppe che il leader dell'Anc 
aveva latto riferimento alla lot
ta armata.l rappresentanti del
l'Anc hanno recentemente de
clinato un invito ad incontrarsi 
con il ministro degli Esteri 
Douglas Hurd. Mandela ha dal 
canto suo inviato un caloroso 
messaggio a Neil Kinnock lea
der dell'opposizione laburista 
e i due si sono recentemente 
incontrati in Svezia, 

La regina Elisabetta II con il primo ministro inglese Margaret inatcner 

«Fondi per aiutare 
il sindacato 
antiapartheid» 

GIANNI BUOZZI 

M FERRARA, .agganciandosi 
al Progetto Sviluppa della Cgil, 
l'Arci di Ferrara ha lancialo 
una campagna di raccolta di 
fondi da destinare al Cosatu, il 
maggior sindacato non razzia
le del Sudafrica che deve ri
mettere in piedi, Ji Johanne
sburg, il centro multimediale 
distmtto da un clientelo; e con 
il centro deve dar vita ad un 
giornale che sia insieme di in
formazione e di collegamento 
tra i vari gruppi di opposizione 
al governo. 

Lanciata il li' marzo, all'in
segna di Adottiamo un giorna

le, la campagna ha sul iito fatto 
centro: nelle prime <ije setti
mane sono arrivati ali ' •Xrcl ven
ti milioni; il 18 aprile, quando 
si chiuderà, i milioni raccolti 
saranno molti di più, t" la cam
pagna è destinata ad .illnrgare 
i suoi confini geografi.i per di
ventare nazionale. 

Decisivo, per il successo del
la «campagna», dice V ola Bru
schi, presidente locali' dell'Ar
ci, è stato l'apporto de i giornali 
con cronache locali (l'Unità 
compresa), affiancatisi cosi ai 
patrocinatori - Comui ic e Pro
vincia -, e alle colli il «aratrici: 

Cassa di Risparmio e Cgil. Il ri
scontro è stato immediato e 
spontaneo: dalla città e dal re
sto della provincia, fin dal pri
mo giorno è arrivata una piog
gia di sottoscrizioni, attraverso 
le sedi decentrate dell'Arci o 
gli sportelli bancari. A versare 
sono stati (e sono) semplici 
cittadini - donne, giovani, 
pensionati -, associazioni e 
movimenti politici, cooperati
ve, imprese private, giunte co
munali al completo, altri am
ministratori pubblici delle as
semblee locali sciolte in vi ila 
del voto di maggio, liben pro
fessionisti, partiti (Pei, Psi, De e 
Psdi), sindacati, giornalisti (il 
vicedirettore de la Repubblica 
Giampaolo Pansa, del giornali
sta sudafricano di origine in
glese, costretto da 12 anni are-
silio per le sue battaglie civili 
contro l'apartheid, Donald 
Woods), del provveditore agli 
studi Inzerillo. Tra le adesioni 
più significative quella di Ara-
iat. Anche il tenore Pavarotti 
ha condiviso l'iniziativa. 

Maggioranza «risicata» per il premier incaricato mentre la sinistra promette battaglia 

Mitzotakis all'opera per il governo 
ma l'instabilità è un rischio forte 
Kostantinos Mitzotakis ha ricevuto dal capo dello 
Stato il mandato per la formazione del governo. 
Incognite sulla stabilità del nuovo esecutivo, soste
nuto da una maggioranza risicata. Primo compito 
del nuovo Parlamento sarà l'elezione del presiden
te della Repubblica. Poi verrà al pettine il nodo 
della crisi economica. Socialisti e comunisti si pre
parano ad una dura opposizione. 

SERGIO COCCIOLA 

mm ATENE. Con un'aria sorri
dente e soddisfatta, Kostanti
nos Mitzotakis si è presentato 
ieri mattina al presidente della 
Repubblica per ricevere Tinca-
ncodi primo ministro. 

Completo grigio scuro, cra
vatta nera in segno di lutto per 
la morte di suo genero, ucciso 
nel settembre scorso dai terro
risti, il presidente di Nuova De
mocrazia ha finalmente coro
nato il sogno della sua vita: 
passare alla storia del suo pae

se e sconfiggere Papandreu. 
Lo aspettano però giorni dif

ficili. Il suo esecutivo sarà so
stenuto da 150 deputati del 
suo partito e dall'unico rappre
sentante di una piccola forma
zione di centro, Rinnovamento 
democratico. L'«uomo 151», 
come lo ha definito la slampa, 
ha dichiaralo però che soster
rà con onestà e fedeltà il nuo
vo governo. Ma fino a quando? 
Con quali contropartite? Rien
trerà nelle file di Nuova demo

crazia? Domandano alcuni 
commentatori. 

•La vita politica del paese -
sostiene un osservatore - è ric
ca di colpi di test) e di tradi
menti. Nulla vieta di pensare 
che questo deputato ritomi 
nella casa madre, e a quel 
punto Mitzotakis, potrebbe 
cambiare subito la legge elet
torale». 

Oggi si conoscerà la compo
sizione del suo governo. Mikis 
Thedorakis sari titolare di un 
ministero sema portafoglio 
che gli permetterà di svolgere il 
ruolo di «commeso viaggiato
re» del nuovo governo e della 
nuova immagine internaziona
le che Milzosalus intende dare 
alla Grecia, 

Questo ruolo, durante il go
verno Papandieu era svolto, 
con molto chiasso, da Melina 
Mercouri, la quale si è anche 
imbarcata in certe iniziative 
che più che gicvaie hanno no
ciuto all'immagine della Gre
cia, 

Famosa è la sua richiesta, 
fatta all'autorità ingVsi. della 
restituzione dei marm, del Par
tenone. 

Nei prossimi giorni, i! primo 
problema che iT nu< ivo gover
no dovrà affrontare s-irà l'ele
zione del capo dello .stato. Poi 
il nodo della crisi economica 
verrà al pettine. La Borsa, an
che ieri però ha registrato un 
nalzo del 7%, segni, che la 
classe imprenditonaV greca si 
aspetta una radicale inversio
ne di rotta rispetto ai recente 
passalo. Ma anche se non ver
rà usata la parola «au iterila», 
per non risvegliare il lanlasma 
Papandreu, la nuova fiolitica 
economica dovrà imporre dei 
sacrifici. 

Sulle alture di qm'sia gola 
stanno prendendo posizione 
socialisti e comunisti A Mitzo
takis non verrà coni isso nep
pure un giorno di tregua. Pa
pandreu, ad esempio, sostiene 
che una maggioranza parla
mentare cosi risicati n:>n può 
go%ernare e affrontare i gravi 

problemi del paese, e aggiun
ge che è giunto il momento 
della «comprensione recipro
ca». All'ex primo ministro que
sta sconfitta scotta parecchio 
perché non se l'aspettava. 
Sperava di giocare.-anche que
sta volta, il ruolo dell'ago della 
bilancia, ma soprattutto spera
va che il Pasok non si sarebbe 
allontanato dalle stanze del 
potere. Oggi deve invece af
frontare il malumore di alcuni 
giovani dirigenti, i quali, molto 
timidamente propongono un 
«rinnovamento del partito». 

Ieri, fino a tarda sera l'ufficio 
esecutivo del Pasok ha discus
so i risultati elettorali della li
nea politica da seguire. Una li
nea lutta da inventare e da ap
plicare. Nessuno dei possibili 
«successori», in questo mo
mento, ha la forza per dirigere 
una rivolta di palazzo contro il 
«vecchio», uscito sconfitto da 
questo conlronto. Ma con lui 
dovrà ancora fare i conti il 
nuovo primo ministro. 

«Tradire Castro 
significa tradire 
Cristo» dicono 
i protestanti cubani 

Il Consiglio ecumenico episcopale di Cuba ha avuto un in
contro con il presidente Fidel Castro (nella foto) durante ii 
qu.il ' jli ha manifestato il totale appoggio delle 54 milioni 
cnstiane che operano nell'isola. «Tradire Cuba e questa nvo-
luzic nu equivale a tradire Cristo», ha detto, nvolto al coman
dane- Raul Suarez, portavoce del Consiglio. Suarcz, un pa
store della Chiesa cvingelica, ha aggiunto: «Il socialismo 
non è un cadavere, non è una reliquia della storia, ma un 
forici \iva». Il rappresentante del Consiglio episcopale ecu
menico, mentre Castro prendeva appunti e mostrava una 
certa lorprcsa, ha continualo: «Dobbiamo ringraziare Dio 
per il e ingente che ha dato a questo popolo». 

Assassinato 
un diplomatico 
sovietico 
in Sminarne 

Stalis Obukauskas, secondo 
segretario dell'ambasciata 
sovietica nel Suriname, è 
stato assassinato ien a Para-
maribo, la capitale dell'ex 
colonia olandese. Il corpo 
del diplomatico è stato ntro-

"™""™^™^,™™™^"^—™ vaio presso la strada che 
collega la città all'aeroporto intemazionale Zanderij. La 
more è stala causala da tre ferite da arma da fuoco al capo. 
L'azione non è stata rivendicata e le autorità non hanno 
idea dol movente dell'omicidio. 

A Pasqua 
scioperano 
i controllori 
di volo Urss 

1 controllori di volo sovietici 
hanno proclamato uno 
«sciopero di due ore per il 15 
aprile, giorno di Pasqua, per 
protestare contro la trascu
ratezza riservata dalle auto-

_ ^ ^ ^ _ _ _ _ ^ _ n , a a " a loro categoria. Ne dà 
"•"•""«•«••••̂ •̂ •••>«««»«»»̂ »«»» notizia il quotidiano Rabo-
cìaia Tribuna (tribuna operaia), organo di stampa del Co
mitale centrale del Pcus, precisando che tra le rivendicazio
ni degli «uomini radar» sovietici figurano la ridifinizione del
l'età pensionabile (stabilita a 50 anni), il computo dei giorni 
di fé -le, la settimana lavorativa a 36 ore e l'aumento degli sti
pendi 

La Francia riduce 
il suo dispositivo 
militare 
in Ciad 

Il dispositivo militare france
se allestito dicci giorn, fa nel 
Ciad orientale alla luce dgli 
scontri di confine Irei forze 
governative ed •elementi 
ostili» provenienti dalla pro-
vincia sudanese di Darfour, 

___••_.»____•>»••»«••««««> èslatondotto in segu.toalla 
•stabilizzazione della situazione» secondo fonti autorizzate 
a Pariìji. La Francia aveva deciso «un limitalo rafforzamento» 
del proprio dispositivo militare «Sparviero», in base alle noti
zie su jli scontri e dopo che da Khartoum l'opposizione cia
diana raccolta intomo all'ex comandante ciadiano dissi
dente Idriss Deby. aveva rivendicato di avere inflitto alle for
ze Rc^emative gravi perdite di uomini e di matenali. 

È stato presentato il nuovo 
governo di 40 membri for
mato dal presidente dello 
Zimbabwe, Robert Mugabe. 
sull'onda dei risultali delle 
elezioni della scorsa setti-
mana. Uno degli aspetti più 

^™"~•^~"™"""™ significativi del nuovo gover
no è che il numero dei ministri bianchi è passato da uno a 
tre e fili osservatori considerano questo come un «gesto con-
ciliaorio» da parte di Mugabe verso i circa centomila bian
chi cello Zimbabwe. 

Tre ministri 
bianchi nel 
nuovo governo 
detlo Zimbabwe 

Il principe 
Edoardo: 
«Non sono 
omosessuale» 

Insinuazioni circa una sua 
asserita omoscssulità sono 
state decisamente lesplnte 
dal principe Edoardo in 
un'intervista esclusi» a pub
blicala dal Daily Mirror, con 
la quale egli infrange per la 

"•*"""""•""••"•"•"»«",»",—•""•""••, prima volta una sorta di «ta
bù • della famiglia rea e britannica su argomenti di carattere 
intmo e sessuale. L'ultimogenito della regina Elisabetta II, 
26 anni, a New York i>er la prima americana di «Aspects Of 
Love- ha definito «assurde e ridicole» le voci circa una sua 
amicizia «particolare» con Michael Ball, cantante protagoni
sta dello spettacolo. 

New Orleans 
Sei bambini 
morti 
in un incendio> 

Sei bambini di età compresa 
fra i nove mesi e i 12 anni so
no morti ien nell'incendio 
divampato nella casa dei lo
ro genitori a Larose, una cit
tadina a 50 chilometri da 
New Orleans (Luisiana, 

^^^~mmm^^m' Usa). Altri due bambini, di 
cun no di nove mesi, gemello di una delle vittime, sono stati 
pollati in salvo dai genitori. Johnell Davis, di 34 anni, e Lo
ria :ie Davis, di 29 anni, che sono nusciti a scappare dalla ca
sa quando è inizialo l'incendio. Il padre, gravemente ustio
nalo, è stato ricoverato in ospedale. 

VIRGINIA LORI 

Rapina record a Vienna 
Una gang assalta il treno, 
uccide un uomo 
e ruba 4 miliardi di lire 
• • VIENNA. La più grossa 
rapina degli ultimi trertanni 
a un vagone postale i! stata 
commessa ieri sera nei pres
si di Vienna da tre uomini 
che hanno ucciso uno degli 
impiegati e si sono impos
sessiti di 35 milioni di scelli
ni, qutisi 4 miliardidi li-e. 

La rapina è avvenuta 
mer.tn: il treno, in viaggio da 
Linz a Vienna aveva lascialo 
da un quarto d'ora la stazio
ne (!i Saint Poelten e si trova
va a circa 60 chilometri dalla 
captale austriaca. 

Dal resoconto dei testimo
ni, tre uomini mascheiati so
no enrati all'improvviso nel 
vagirne postale hanno ucci
so ,j bruciapelo uno degli 
impiegati, Herbert Filu:, spo
sati! e padre di un figlia, col-
per dolo con due pai ottole 

allo stomaco e alla testa. I 
rapinatori hanno quindi am
manettato e messo dello 
scotch sulla bocca e un sac
co postale in testa agli altri 
tre impiegati, che. pur aven
do rischiato il soffocamento, 
sono giunti ancora in vita al
la stazione occidentale di 
Vienna, dove è stata scoper
ta la rapina. Si tratta del pri
mo attacco a un vagone po
stale nella storia dell'Austria. 

La rapina al vagone po
stale del treno Linz-Vienna, 
che ieri sera ha fruttato circa 
quattro miliardi di lire, è la 
più importante di questo ge
nere dopo quella famosa al 
treno postale Glasgow-Lon
dra dell'agosto 1963. Abil
mente preparato e portato a 
termine fruttò più di due mi
lioni di sterline alla banda 
capeggiata da Ronald Biggs. 

l'Unità 
Mercoledì 

11 aprile 1990 9 

http://qu.il

